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«Il Genio», ovvero 
Tarma dello scontro 
tra due registi 

Dopo avere assistito a // Gemo, lo spettacolo che Giorgio 
Albertazzi dirige ed interpreta al Quirino di Roma, ci si alza 
con il dubbio che una ennesima cinepresa sia ancora puntata 
su di noi e che lo spettacolo non sia ancora finito. Come le 
famose scatole cinesi, ogni situazione può essere filmata en
tro un'altra a sua volta già filmata... e via «cinematografan
do». 

Perché cinepresa? Perché è il cinema a farla da padrone in 
questo testo di Damiano Damiani e Raffaele La Capria. an
che se il vero nocciolo della questione è un altro, cioè l'amici
zia tra due registi, amici di vecchia data, rovinati dal succes
so di uno dei due, Theo, e dal contemporaneo fallimento di 
Clem, nato come regista «colto- ed ora costretto dal mercato 
a filmare solamente pubblicità. 

— Amicizia logorata dai risultati impari dei due registi, ma 
secondo lei, Albertazzi, se non fosse stato il cinema l'arena 
dello scontro, sarebbe stala la stessa cosa? 
•Certamente sì. Potevano essere due lavoratori qualsiasi. 

Solo che il cinema, per la sua propria struttura, è una lente 
d'ingrandimento della società e della vita di oggi, dove il 
successo si identifica con il valore; il perdente è ovunque 
frustrato. Lo spettacolo non fa che esasperare il conflitto tra 
chi non ha potere economico e quindi contrattuale (in questo 
caso Clem non ne ha per poter fare un suo nuovo film) e chi 

• LA LOCANDIERA di Carlo Goldoni. 
Regia di Giancarlo Nanni. Interpreti: 
Manuela Kustermann, Roberto Herli-
tzka. Roberto Tesconi. TEATRO VAL
LE da martedì 29 gennaio. 

L'ambientazione proposta da Gian
carlo Nanni per la settecentesca Locan
diere di Goldoni vorrebbe essere un 
omaggio alle commedie esotiche che 
Goldoni stesso scrisse ma oggi sono 
assai poco frequentate. La vicenda — 
cosi — si svolge intorno agli anni 
50-60 in una locanda nei pressi di un 
aeroporto nel sud-est asiatico e la scena 
rimanda intenzionalmente ai film holly
woodiani degli anni 50. 
• LE ANIME MORTE di Nikolaj Gogol. 
Regia di Gigi Angelillo. Riduzione e adat

tamento di L. Modugno e G. Angelillo. 
Interpreti: Ludovica Modugno, Gigi An
gelino. Sandro Merli. SALA UMBERTO 
dal 30 gennaio al 10 febbraio. 

Nella riduzione teatrale del capolavo
ro di Gogol, gli autori hanno mantenuto 
l'ironia e la poesia contenute nel testo 
originale. Le avventure di Cictkov —-
esempio supremo di furfanteria o antici
patore dei moderni truffatori di Stato — 
protagonista dell'opera, sono commen
tate ironicamente dal suo cocchiero-
comphee Petruschka. 
• BASTA di Samuel Bcckett. Scena e 
regia di Riccardo Liberati. Monologo di 
Massimo Verdastro. TEATRO POLI
TECNICO sala B dal 28 gennaio al 3 
febbraio. 

Il tosto fu pubblicato nel '66 in una 
raccolta intitolata «Teste morte». |l pro
tagonista — sulla scena un attore «in
chiodato» ad una vecchia poltrona di 
cinema — narra del suo passato in 
compagnia di un essere dalle fattezze 
scimmiesche. Le parole restituiscono il 
passato come un oggetto palpabile e 
privo di senso o dall'ossessione iniziale 
si passa gradualmente ad uno stato di 
«benessere». 
• TANGO VIENNESE (Josef und Ma
ria) di Peter Turnni. Realizzazione della 
Contrada di Triesto. PICCOLO ELISEO 
da martedì 29 gennaio. 

Ospite della Rassepna Teatro e Tea
tranti '85. Peter Turnni, giovane dram

maturgo austriaco, già molto rappre
sentato in tutto il mondo. Domani, inol
tre, Turrtni sarà presente ad un incon
tro/dibattito nella sede dell'Associazio-
ne Nazionale dei critici di teatro. 
• RE LEAR di William Shakespeare 
con Glauco Mauri e Roberto Sturno. Da 
Martedì al GIULIO CESARE. . 

Da molti, questa interpretazione di Re 
Lear è considerata fra le più riuscite di 
Glauco Mauri, anche per quanto riguar
da l'aspetto registico. Si parla di destini 
crudeli, di «fools». di guerre vinte e 
guerre perse, ma soprattutto di disillu
sioni. 

. a. ma. 

Luigi Pistilli e Giorgio Albertazzi ne «Il Genio» 

invece questo potere ce l'ha e lo gestisce con scientifica con
sapevolezza». 

— Il testo originale era una vera e propria sceneggiatura 
scritta da Damiani per un nim non ancora realizzato. È 
cambiato molto nella trasposizione teatrale? 
«Moltissimo, perché sì è trattato di una rielaborazione con

tinua. Abbiamo usato il copione di partenza e si è andati 
avanti, con una tecnica più cinematografica che teatrale. 
Infatti, come faccio da molti anni, lavoro insieme all'autore e 
agli attori sul testo originale, per arrivare ad una scritta 
scenica che abbia ancora qualche buco, che non sia ferrea, 
soprattutto nel linguaggio». 

— Che cosa intende per linguaggio? 
•Uno dei punti forti di questo spettacolo è proprio il lin

guaggio. Non è un testo di parola, né di sole immagini, ma 
mostra una terza vta che è quella che, a mio parere, il teatro 
dovrà seguire in futuro. Dovrà, cioè rispecchiare linguistica
mente la realtà, con tutte le sue smagliature, lacerazioni». 

— Come è stata l'accoglienza del pubblico romano? 
•Fantastica. Diciamo la verità, a questo punto della stagio

ne, gli avvenimenti teatrali sono II Genio e Dario Fo che si 
occupa di Shakespeare. È la prima volta che Roma riserva 
una simile accoglienza ad un mio spettacolo e fa sempre 
piacere conquistare una "bella donna"!». 

Antonella Marrone 

Arte 
Chi si rivede! 
L'arte astratta 
in «equilibrio 
• EQUILIBRIO - Galleria Cem
balo Borghese, largo Fontanella 
Borghese 19; fino al 12 feb
braio: ore 16-20 

Carlo Belli, del quale è ben 
nota la lunga e intelligente bat
taglia razionalista per l'arte 
astratta, ha steso il testo di pre
sentazione, forse un po' troppo 
entusiastica, del gruppo di pit
tori e scultori che si sono scelti 
e qui espongono sotto il fatale 
titolo di «Equilibrio» (ahi! 
quanto necessario!). Belli parla 
di segni di una nuova alba e ri
fiuta violentemente la sentenza 
di morte per l'arte; credo che 
abbia ragione anche se la pittu
ra, come tutte le attività creati
ve non integrate al sistema con
sumistico e non asservite alla 
propaganda degli oggetti da 
consumare, deve superare osta
coli tremendi per mantenere 
contatto con la vita e per resi
stere allo spaventoso attrito 

» 

con le immagini elettroniche di 
massa. 

Il titolo della mostra corri
sponde alla ricerca e alla tenuta 
tecnico-poetica degli esposito
ri; io aggiungerei altre due qua
lità, care alla cultura classica e 
alla riscoperta della classicità: 
quiete e serenità. Entrando nel
la mostra il mio primo stupore 
è stato quello di rivedere la pit
tura astratta: così schiacciante 
è oggi l'invasione di pupazzi di
pinti siano essi passatisti, tran
savanguardisti. anacronisti. Un 
tempo ci fu il legame con l'ar
chitettura moderna, razionali
sta. Oggi il riciclaggio pompier 
del postmodern ha rotto quel
l'antico legame. Appaiono così 
un po' anacronisti questi 
astratti ma, a ben vedere, sem
brano dipingere e scolpire per i 
tempi lunghi. 

Fausto Melotti con la sua 
scultura filiforme che fa il sol
letico al cielo fa sempre una 

Verifica incerta a Fontainebleau. 1984 

• ASPETTI DELLA FIGU
RAZIONE: ALBERTO SUGHI 
— Anagm. Sala della Ragione 
nel Palazzo Comunale: dal 26 
gennaio al 10 febbraio. 

In un ciclo di mostre, curato 
dall'assessorato alla Cultura e 
da Gianfranco Proietti, si avvia 
una ricognizione nella comples
sità e nella ricchezza delle ricer
che figurative di questi anni. 
Apre Alberto Sughi, seguiranno 
Carlo Cattaneo. Giacomo Por-
zano. Mario Melone e Mario 
Schifano. 

• GIANFRANCO BARU-
CHELLO — Galleria «La Mar
gherita», via Giulia 108: fino al 
5 marzo; ore 10/13 e 17/20. 

Gianfranco Baruchelto. qui 
presenta — altre opere sono 
esposte a Milano — un grande 
quadro a tecniche miste che 
misura, assieme ad altri quadri 
di minor formato con figure vi
ste di primo mattino. Il titolo 
dell'opera «Epimenide e ti com
puter» dichiara la sfida che la 
pittura, lancia alla tecnologia. 

bella scena. Ma più affascinan
te è Carlo Lorenzetti con la sua 
lucida lamiera sbalzata che 
sente magicamente, come vela 
o nuvola, il vento (e il meta-, 
morfìco Bernini guarda e sorri
de). Giuseppe Uncini spinge 
sempre più verso l'architettura 
razionale il suo cemento e il suo 
ferro: ha qui una grande acqua
forte a colori che è un capolavo
ro. Claudio Verna ama il colore 
che avvampa e turbina su una 
linea di orizzonte e lo fìssa al 
momento che il riverbero colo
ra tutto lo spazio. Claudio Oli
vieri esplora voragini antiche di 
colore e ne fa uno scandaglio 
calmo come se progredisce nel
la nebbia. Paolo Cotani vede un 
fondo oro di icona come pro
fondità infinita di petali e ali di 
farfalle. Per Riccardo Guarneri 
il colore dolcissimo, lontanan
te, e che sembra rimandare a 
una natura viridans, è sempre 
filtrato metaforicamente da 
elitre e ali. Il punto alto di que
sto ritorno astratto sono, forse, 
ì tre grandi acquerelli di Giulia 
Napoleone; strutturati a scheg
ge di luce come se fossero stati 
tagliati tre diamanti, esaltano 
con la potenza del numero al
l'infinito le qualità di luce del
l'azzurro e del celeste. Altri 
espositori, Rodolfo Aricò osses
sionato dalla forma, Luisa Za-
nibelli con i suoi cieli e Bruno 
Conte con gli strani disegni da 
cui gemmano surreali sculture 
dallo spazio. 

Dario Micacchì 

• ANTONIO BUENO — 
Galleria «La Gradiva», via della 
Fontanella 5; fino al 16 feb
braio: ore 10/13 e 17/20. 

Del pittore Antonio Bueno. 
così prematuramente scom
parso. viene presentata una ric
ca antologia di opere di varia 
data. In tempi inflazionati di 
neoavanguardie Bueno diceva 
di essere di retroguardia, pas
satista. un pittore pompier che 
faceva dei d'aprés per ambien
tare i suoi puoi. 

• FRANCO FERRARI — 
Galleria Tnfalco. via del Vantag
gio 22/a: dal 29 gennaio al 15 
febbraio: ore 10/13 e 17/20. 

Ferrari ha una lunga pratica 
di ideazione di manifesti per la 
città, conosce '. problemi della 
atta. Ora =>i presenta, in questa 
bella mostra sponsorizzata dal
l'Ente Fiuggi, con una serie di 
disegni a grafite che della città 
svela asoetti stuocfacenti 

• NIKI BERLINGUER — 
Galleria Rondanmi. piazza Ron-
daninì 48; dal 30 gennaio al 9 
marzo; ore 10/13 e 16/20. 

Anno dopo anno, «pezzo» 
dopo «pezzo». Niki Berlinguer 
s'è trovato il suo bel posto nella 
ricerca artistica italiana. Fedele 
sì. ma anche raffinata nel mani
polare i fili da fare dei d'aprés 
sempre originali e. ad ogni ap
puntamento col pubblico, pre
sentarsi nuova e fresca di idee. 
di occhio, di mano 

EUROMHNK 
mostradegustazione 

R ockPopJazz 

Parker, Guy, Lytton 
tre voci «alte» 
della free music 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Il club continua ad 
offire gli appuntamenti jazzistici di maggior interesse. Dopo il 
concerto, ieri sera, di Moreira e Coryell. stasera (ore 21.30) scen
dono in campo Evan Parker (sax tenore e soprano), Barry Guy 
(contrabbasso) e Paul Lytton (batteria e percussioni). Un trio 
senza leader, ma musicisti, pur con evidenti peculiarità, certamen
te di primo piano della free music europea. Elementi dominanti del 
loro agire sono l'improvvisazione pura e sfrenata, un «dialogo» 
carico di ironia e di creatività, di tratti «colti» e espressioni dissa
cranti. insomma i dati salienti dei protagonisti radicali del jazz 
d'avanguardia. .Giovedì 31 torna il «Labicana Sextet» di Tony 
Abruzzese. Venerdì altro grande concerto, questa volta alla ribalta 
il percussionista Ray Mantilla (impegni discografici con Max Roach 
negli'anni 60 è 70 . nel 1974 un disco italiano con. tra gli altri. : 
Marcello Melis. Mario Schiano e Don Pullen). Lo affiancano questa 

-volta (ore 21.30) Djck.Oatts.(fiati). Eddie Martines (piano), Alex 
Blake (basso) e Steve Perrios (batteria). Sabato e domenica, infi
ne il quintetto romano del sassofonista Claudio Pacifici. 
• ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9) — Giovedì 31 (ore 
21.30) per «Jazz Time» concerto di Enrico Pieranunzi. pianista di 
solida tecnica e di elegante fraseggio. Con lui sono Enzo Pietropao-
li al basso e Giampaolo Ascolese alla batteria. Dopo questa perfor
mance Pieranunzi va negli USA . . . . . . . 
• TESTACCIO — La scuola popolare di musica in collaborazio
ne con la XV Circoscrizione organizza seminari e concerti jazz (in 
via Pietra Papa. 9/C - Piazza della Radio). Ogni incontro verrà 
intitolato ad uno strumento. Martedì 29. per ir«pianoforte». alle 
19.30 seminario di Martin Joseph, alle 21.30 concerto dei piani
sti Antonello Salis e Riccardo Fassi. -
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Domani (ore 21-30) 
secondo appuntamento con «Poesia-Spettacolo». Martedì, mer
coledì. giovedì tre serate dedicate alla chitarra con quella classica 
di Silvye Genovese. 4 fingerpicking. e l'elettrica di Gualtiero Cesa
rmi. Venerdì e sabato replica il baritono nero Avon Stuart. Il sassofonista Evan Parker 

La scorsa domenica avevamo 
preannunciato il concerto della 
formazione inglese «Lords of 
the new church». che si sarebbe 
dovuto tenere il lunedì presso il 
Piper club; «sarebbe», perché 
poi invece non ha avuto più 
luogo. 

Ecco in breve i fatti: lunedì 
pomeriggio, alla vigilia dell'esi
bizione, al momento di siste
mare la strumentazione, i tec
nici si sono resi conto che gli 
effetti previsti nello show ne
cessitavano di un sistema di 
neutralizzazione per il quale la 
terra del palco del Piper proba
bilmente non era adatta; il ri
schio, duplice, era che i musici
sti rimanessero «fulminati», che 
un corto circuito potesse provo
care un incendio. Nel dubbio. 
insomma, né il manager di 
Lords, ne i responsabili del lo
cale se la sono sentita di dare 
l'approvazione al concerto. In
tanto di fuori cominciavano ad 
affluire gli spettatori e, una vol
ta sparsasi la voce che il concer
to non ci sarebbe più stato, è 
nato anche qualche episodio di 
contestazione. Nella coda di 
polemiche sorte'va detto che il 
Piper riversa le responsabilità 

r-aulgruppo e sul loro sistema di 
strumentazione; i promotori 
invece insinuano il dubbio che 
in realtà i tecnici del locale non 
abbiano saputo affrontare la si
tuazione; ed infatti c'è da chie
dersi come mai poi i «Lords» ab
biano potuto tranquillamente 
suonare nelle altre città previ
ste dalla tournée. Insomma, an
cora una volta il rock a Roma 
viene penalizzato, e ancora una 
volta viene alla ribalta il pro
blema della carenza di struttu
re e della quasi indifferenza che 
circonda questo settore (sia da 
parte dei privati che delle isti
tuzioni). 

al. so. 

c inema 
• LABIRINTO, via Pompeo Magno 27. Per «Omaggio a Wim 
Wenders» tre suoi film in programma questa settimana: «Nel 
corso del tempo». «Alice nella città» e «Nick's film - Lampi sull'ac
qua». storia a metà strada fra realtà e finzione dell'amicizia tra 
Wenders ed il regista americano Nicholas Ray e dei loro progetti 
comuni interrotti dalla morte di Ray. Ecco il calendario: alla sala 
uno da martedì a giovedì «Nick's film», venerdì e sabato «Alice 
nella città». Sala due: da oggi a giovedì «Nel corso del tempo». 
venerdì si replica «Nick's film» e sabato primo appuntamento con 
la rassegna dedicata a Fassbinder. In programma «La terza gene
razione». 
• GRAUCO. via Perugia 34. Oggi alle 18.30 cineclub-ragazzi con 
«La fiaba di Kasheij. l'immortale» di A. Roo. tratto da una fiaba 
popolare russa. Alle 20.30 per la rassegna «Cinema dell'URSS». 
«La guardia bianca» di A. Alov e V. Naumov, ispirato a due 
racconti di Bulgakov. di impostazione epica e con la presenza del 
grande attore russo Atexei Batalov. Giovedì sempre per la rasse
gna «Cinema dell'URSS»-Ciclo Sciukscin. in programma alle 
20.30 il film postumo del grande regista «Viburno rosso». 
• ESPERO, via Nomentana Nuova 11 . Oggi e domani ultimi 

giorni di «Omaggio a Fassbmder». a cura dell'ARCI e della IV 
•rcoscrizione. Oggi «Veromka Voss» e «Querelle». Domani repli

ca. 
• CINE FIORELLI. vta Terni 94. L'associazione Cattolici Popolari 
promuove una rassegna dedicata al cinema USA. ingresso gratui
to riservato agli studenti universitari. Lunedì alle 19: «Vicini dì 
casa», con John Belushi. Venerdì alle 19: «Un mercoledì da leoni», 
di John Milms. 
• RASSEGNA — L'assessorato alla cultura della Provincia e il 
Filmstudio organizzano la rassegna «Precursori, geni, maestri e 
mattatori del cinema comico». Martedì 29 (15.30) sala ANICA 
Petrolrm: «Il medico per forza» e «Nerone». Angelo Musco: «L'aria 
del continente». Mercoledì ( 16) al Filmstudio Bunnuel-Dafi: «L'age 
d'or». Jean Vigo «Zèro de condirne». Venerdì 1 (ore 16) liceo 
Cavour. Fratelli Marx: «Duck Soup». 

uestoQuelb 
• ARCHITETTURA — Paul Rudolph, architetto americano, il 
30 gennaio (ore 10,30). nell'Aula Magna della Facoltà di Architet
tura in via Gramsci, tiene una conferenza su «Maestri dell'architet
tura: confronto tra esperienze». Lo stesso giorno (16.30) viene 
inaugurata nella sede della Facoltà (Piazza Borghese. 9) una mo
stra delle ultime opere di Rudolph. _ 
• LIBERAZIONE — L'Ufficio culturale della IV Circoscrizione 
(via Monte Meta. 21 - Tel. 8173851) organizza una mostra 
fotografica sulle testimonianze di fatti e ricordi legati agli avveni
menti che hanno portato alla liberazione di Roma. Tutti i cittadini 
che hanno foto sul tema possono farle pervenire (originale o 
fotoriproduzione 18x24) dal 2 al 9 febbraio. 
• TEATRO RAGAZZI — Il Grauco (via Perugia, 34) riprende 
per otto repliche straordinarie «La fiaba del mercante di Venezia» 
di Roberto Galve. versione zoomorfa del testo di Shakespeare. Il 
primo doppio appuntamento è per sabato 2 e domenica 3 febbraio 
alle 16.30. 
• LETTERARI — Per i «martedì letterari» il 29 gennaio al 
Teatro Eliseo (ore 18) Stefano Rodotà parla di «Dopo il 1984: 
rivoluzione tecnologica e rivoluzione nel sistema». 
• POESIA — Domani al Teatro Flaiano. per iniziativa del Centro 
internazionale di Fano e il patrocinio del Teatro di Roma, alle 
17.30 viene presentata la antologia «Poesia della metamorfosi» 
curata da Fabio Dopttcher e edita dai quaderni dì Sito. Alte 21 
secondo intervento su «Poesia e teatro: la parola, il testo, la 
rappresentazione». ^ . _ 
• ARCIPELAGO GAY — Domani. 20.30. a via Otranto. 18 
(ARCI). «In controverso». 2* incontro su omosessualità femminile 
e maschile. ^ . . 
• TEMPIETTO — Stamani alle 10, nella Basilica di S. Nicola m 
Carcere - via del Teatro Marcello. 46 . il Tempietto presenta «Na
sata» - Das Oberuferer Christgeburt Spie!. • LO SPAZIO — La 
Il Circoscrizione e la società «Mizar» organizzano un aclo <* confe
renze su «Lo spazio vicmo e lontano: 5 incontri per conoscerlo». La 
prima conferenza (martedì, ore 17. nei'Aula Magna del Liceo 
«Giulio Cesare», Corso Trieste. 48) è del prof. Fufchigoni su «I 
pianeti terrestri». 

usica 

Tutta da applaudire 
la «Manon Lescaut» 
cantata a Frosinone 

Il Conservatorio «chiacchie
rato» fa parlare di sé. È quello 
di Frosinone, intitolato a Lici
nio Refice (c'è il centenario del
la nascita quest'anno), per 
quanto il suo nome, la sua vita e 
la sua fortuna si chiamino Pa
ris. Diciamo il Paris di Daniele 
Paris che sa sempre dare un 
senso positivo alle situazioni, 
anche critiche, dell'istituto che 
dirige. Si tratta di crisi di cre
scenza. si vede. Alla Rai è «sal
tato. un concerto, giorni fa, 
perché non era arrivato il gaso
lio. Al Conservatorio di Frosi
none se ne inventano dieci di 
concerti, a dispetto di tutto 
quel che manca. Concerti tanto 
più preziosi, in quanto realizza
ti con gli allievi stessi dell'isti
tuto, che danno vita ad una ve
ra orchestra. 

A quale alta dignità sinfoni
ca questa orchestra sia giunta è 
emerso con una esecuzione in 
forma di concerto della Afanon 
Lescaut di Puccini. Sottratta 

alle tentazioni d'uno spettacolo 
che sarebbe stato fatalmente 
•di provincia», Paris ha dato 
della Manon una versione tutta 
puntata sui valori musicali, ca
pace di sfidare le produzioni 
più etichettate. Avendo trova
to, poi, nel ruolo protagonistico 
una voce stupenda (ricorda la 
Tebaldi dei tempi d'oro): quel
la di Silvia Ranalli, le ha «scate
nato» intorno il fervore straor
dinario dell'orchestra, del coro 
e degli altri cantanti: Luciano 
Saldari. Gianni De Angelis, Ga
briele De Julis, Angelo Nardi-
nocchi, Maria Schietroma, bra
vissimi nei rispettivi ruoli. So
no cose che, nei nostri Conser
vatori, non accadono tutti i 
giorni. Dipendesse da noi, non 
ci lasceremmo sfuggire la possi
bilità di fare di questa orche
stra giovane (non c'è nulla di 
simile nel Lazio) un operoso or
ganismo culturale, destinato a 
tutta la Regione. 

Erasmo Valente 

• PENDERECKIE IL «REQUIEM POLACCO» — L'Accademia 
di Santa Cecilia presenta oggi (17.30, Auditorio di via della Conci
liazione). in «prima» per l'Italia, diretto dallo stesso compositore, 
il «Requiem Polacco» di Penderecki. Partecipa all'esecuzione an
che il Coro della filarmonica nazionale di Varsavia. Il «Requiem». 
che ha impegnato Penderecki per quattro anni (1980-1984), ha 
avuto qualche mese fa la prima esecuzione assoluta, a Stoccarda. 
diretta da Rostropovic. 
• «APERITIVO» CON IGOR OISTRACH — Dopo il bizzarro 
concerto con intervento di nacchere che non si addicono né a 
Mozart né alla musica che non le riguarda specificamente. l'Italca-
ble offre stamattina (Teatro Sistina. 10.30. con trasmissione in 
diretta su Radiotre) un vero aperitivo musicale; Suona Igor Oi-
strach (Franck, Ysaye, Stravinski). 
• PIÙ DI TUTTO PIACE IL LUNEDI — C'è un'antica favola in 
cui due innamorati hanno nel lunedì il giorno avverso. Ma è così 
invidiabile il loro sentimento amoroso, che una strega malevola 
interviene a trasformare in lunedì tutti i giorni della settimana. 
Qualcosa del genere, o esattamente il contrario, viene realizzato in 
campo musicale. Tutti i concerti delta settimana vengono asse
gnati al lunedì, quello appunto di domani. C'è alle 21 la replica del 
Requiem di Penderecki: c'è alle 19 (Chiesa di San Teodoro) il 
concerto barocco di Nuova Consonanza con il complesso «Delitiae 
Musicae»; c'è alle 21 (Teatro Ghione), diretto da Franco Tamponi. 
il Gruppo musicale europeo che suona pagine di Evangelisti. Er
manno Pradella, Mauro Bortolotti. Hindemith e Debussy; c'è al 
Caravita (sempre alle 21 di domani) l'inaugurazione della stagione 
dell'International Chamber Ensemble con Sergio Càtaro interprete 
di Mozart (K.595) e Francesco Carotenuto che dirige la Settima di 
Beethoven; c'è, in via della Penitenza (il nome non l'abbiamo 
scelto noi) il primo degli otto lunedì di «Agorà 80». che, con la 
direzione ' artistica di Adriano Cossio, porta alla ribalta giovani 
concertisti. Domani suona Andrea Padova (Schumann. Chopin. 
Skriabin). 
• ARRIVA DA MELBOURNE — Preceduta da successi in tutto 
il mondo e in procinto di una lunga tournee in Europa, arriva al 
San Leone Magno (sabato. 17.30) l'Orchestra d'archi di Melbour
ne composta di giovanissimi elementi. Un programma tutto sette
centesco viene concluso dalla Simple Symphony di Britten. Il 
concerto rientra nel cartellone dell'Istituzione universitaria, che 
presenta, martedì all'Aula Magna (20.30). il violinista Vladimir 
Spivakov in pagine di Beethoven. Bach. Brahms e Paganini. 
• C'È ANCHE SCHUTZ — Il 1985 è ricco di ricorrenze. Ai 
grandi nomi di Bach, Haendel e Scarlatti c'è da aggiungere quello 
di Heinrich Schutz. L'Associazione romana Amici della Musica e la 
Discoteca di Stato hanno in programma per venerdì (alle ore 17) 
una conferenza, con esempi musicali, tenuta da Ala Botti Caselli 
sul tema «Schutz e l'Italia». 

e. v.' 

Ballerini scalzi 
e muti in nuova 
luce coreutica 

La ricerca di musica si accompagna a quella della danza. 
All'Olimpico ci sono oggi le ultime repliche della Compagnia 
del .Pìlobolus». e sono imminenti gli spettacoli (29 gen-
naio-10 febbraio) di Lindsay Kemp che presenterà nello stes
so teatro la sua ultima invenzione coreografica: The Big Para
de, ispirata al mondo del cinema muto: una sfilata di perso
naggi nei quali sì riconosceranno i divi del passato. 

Il 29 e 30 gennaio (con spettacolo anche mattutino, per le 
scuole) Patrizia Cerroni con la sua compagnia dei «Danzatori 
Scalzi», presenta (Cinema-Teatro Espero, in Via Nomenta
na), per la IV Circoscrizione, il «Concerto per danza e musi
ca», affidato a sei ballerine e a tre jazzisti. È un balletto tra i 
più felici che abbiano in repertorio i Danzatori Scalzi recen
temente applauditi anche in India e in Australia. 

Patrizia Cerroni, che alterna alla sua attività di coreogra
fia-danzatrice. quella di insegnante, terrà dal 4 febbraio, 
presso il Centro Lombardi, un corso di danza moderna, riser
vato ai professinisti e mirante ad illustrare nuove esperienze 
sulla dinamica nello spazio. Per informazioni, il telefono è 
questo: 678.19.63. 

Anche questunno 
HJRODRW presenta una 
ampia rassegna specia-
izzata del bere edeCoi-
mentazione. 
Vini, birre, gastronomia e 
golosità, che potrete 
degustare pagando 
soto i bigfetto dingressa 
Ed inorile, ricette, Worrna-
zioni, convegni e spetta-
col 
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dall'Associazione 
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